
 

 

         

                                    

 

Spettabile  

Ordine dei Dottori commercialisti e degli Esperti contabili 

 

 

Oggetto:	 Aggiornamento al 22.12.2020 - istanze di sovvenzioni a fondo perduto rivolte alle 
PMI pugliesi del settore Turismo e Cultura 

 

Pugliapromozione, nel ruolo di Organismo Intermedio, ha prorogato al 15 febbraio 2021 
il termine per la presentazione delle istanze a valere sugli avvisi “Custodiamo il Turismo 
in Puglia” e “Custodiamo la Cultura in Puglia”, che prevedono, in favore delle micro, 
piccole e medie imprese pugliesi, aiuti in forma di sovvenzione diretta, per un 
ammontare totale di 50 milioni di euro.  
 
Si specifica, però, che sarà possibile presentare domanda a partire dalle ore 09.00 dell’11 
gennaio in modo da permettere la necessaria manutenzione e implementazione della 
piattaforma.  
 
Sin dall’avvio delle misure, dal 5 ottobre a oggi, sono pervenute 649 istanze, di cui per il 
Turismo 445 istanze per un importo richiesto di euro 10.747.755 mentre per la Cultura 
204 istanze per un importo di euro 3.433.103, per un volume finanziario totale di 
sovvenzioni richieste pari a euro 14.180.858,00. 
 
Allo stato attuale vi sono, dunque, ancora risorse disponibili. Possono candidarsi con 
nuove istanze sia le imprese che non avevano potuto partecipare che quelle risultate 
inammissibili nel precedente Avviso, ricorrendone i presupposti. Al fine di favorire una 
più ampia conoscenza delle modalità di partecipazione agli Avvisi, Pugliapromozione ha 
altresì posto in essere una serie di azioni, affiancando all’informativa fornita con le 
risposte alle FAQ sul portale www.custodiamoturismocultura.regione.puglia.it.  
 
La proroga è in linea sia con la proroga del Temporary Framework dell’Unione Europea 
fino al 30 giugno 2021 che con le criticità che le imprese del settore del Turismo e della 
Cultura stanno ancora attraversando, causa gli effetti negativi diffusi della pandemia 
COVID-19 in atto.  
 



 

 

         

 
 
Oltre alla proroga, si registrano due importanti novità. 
La prima riguarda l’abbassamento della soglia percentuale di riduzione del fatturato 
subìto nel 2020 rispetto al 2019 da parte delle imprese: saranno, infatti, ammesse 
istanze nel caso in cui si registri una perdita già a partire dal 30% di calo di fatturato. La 
seconda importante novità è l’estensione ad altri codici ATECO per l’accesso alle 
sovvenzioni che consente ad altre imprese, precedentemente non incluse, di poter 
richiedere gli aiuti. 

 

Buone Feste 

 Luca Scandale 

  

(Responsabile unico dei procedimenti) 

 


